
ne percentuale delle attività svolte dall'im-
presa secondo ripartizione territoriale. 
L'indagine condotta dall 'ENEL sugli instal-
latori e sugli operatori collegati al mondo 
dell'installazione consente di evidenziare il 
ruolo cruciale di questa categoria che intera-
gisce da una parte con la diffusione dell'al-
ta tecnologia nell'ambiente domestico e dal-
l'altra con la sicurezza abitativa degli utenti. 
Per innescare quel circuito virtuoso che ri-
duce l'abusivismo e l'improvvisazione e in-
nalza il livello di sicurezza degli impianti 
s'imponeva la necessità di costruire un qua-
dro legislativo che intervenisse sui tre fron-
ti critici del settore e cioè: 

a) qualificazione dell'attività; 
b) lotta all'abusivismo; 
c) sicurezza degli impianti. 

Questi tre temi sono stati ampiamente dibat-
tuti a livello pubblico e penso si debba rico-
noscere che è grazie alla diffusione di una 
conoscenza puntuale dei problemi, delle di-
versità di opinioni e delle aspettative dei dif-
ferenti operatori del settore se l'iter legisla-
tivo è stato agevolato e trova finalmente ri-
conoscimento formale con la pubblicazio-
ne della legge 46/90. 

La legge 46/90: aspetti positivi e problema-
tiche da risolvere 

Vediamo ora i punti salienti della legge e i 
motivi per i quali la considero una buona 
legge. 
Fra gli impianti considerati, il legislatore ha 
posto particolare attenzione a quelli elettri-
ci, estendendo il campo di applicazione della 

Tab. 2 Distribuzione delle attività dell'impresa 

legge 46 agli impianti esistenti in qualsiasi 
tipo di edificio, mentre per gli impianti di 
trasporto e utilizzazione del gas, per quelli 
di riscaldamento e climatizzazione, radiote-
levisivi ed elettronici, di protezione da sca-
riche atmosferiche, di sollevamento e di 
protezione antincendio, il campo di appli-
cazione della legge 46 è limitato ai soli edi-
fici civili (intesi, ai fini della legge stessa, 
come abitazioni, studi professionali, sedi di 
persone giuridiche private, associazioni, cir-
coli o conventi e simili). 
In virtù delle disposizioni di legge1, gli in-
stallatori devono rilasciare al committente, 
alla fine dei lavori, la dichiarazione di con-
formità degli impianti realizzati alla regola 
d'arte; di questa dichiarazione fanno parte 
integrante la relazione sulla tipologia dei ma-
teriali impiegati e il progetto redatto da un 
professionista iscritto agli albi, quest'ultimo 
nel caso di impianti che superano determi-
nate dimensioni o si trovano in ambienti par-
ticolari (ad esempio per uso medico), 
dimensioni e tipo di ambienti chiaramente 
indicati nel regolamento di attuazione. 
In questo modo è stato sanato il plurienna-
le dissidio tra installatori, contrari a ogni 
forma di obbligatorietà di presentazione del 
progetto, e progettisti, fautori dell'obbliga-
torietà del progetto per qualsiasi realizzazio-
ne impiantistica. 

Inoltre per poter emettere la dichiarazione 
di conformità, gli installatori devono esse-
re in possesso del certificato di riconoscimen-
to dei requisiti rilasciato dalla Commissione 
Provinciale per l'Artigianato (nel caso di im-
presa artigiana) o dalla apposita Commis-
sione insediata presso le C .C .LA.A. (nel 
caso di altri tipi di imprese installataci). 

Attività svolta 
dall ' impresa Totale Italia Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole 

- progettazione 
- instal lazione 
- rappresentanza 

apparecchiature 
- gestione impianti 

(manutenzione 
e riparazione) 

3.3 
78.2 

0.6 

17.9 

4.5 
73.4 

0.5 

21.6 

0.0 
77.1 

0.0 

22.9 

6.6 
87.6 

0.0 

5.8 

3.3 
86.0 

3.3 

7.4 

100 100 100 100 100 

I principi guida della legge 
46/90: qualificazione dell'at-
tività, lotta all'abusivismo, 
sicurezza degli impianti. 


